Arcidiocesi di Messina - Lipari - S. Lucia del Mela

INCHIESTA DIOCESANA
SULLA VITA, SUL MARTIRIO E SULLA FAMA DI MARTIRIO

DEL SERVO DI DIO DON ANTONIO MUSUMECI
SACERDOTE DIOCESANO 



PRIMA SESSIONE
APERTURA DELL’INCHIESTA DIOCESANA 

VERBALE 



Nel nome del Signore. Amen.

Nell’anno del Signore 2026, il giorno 10 di gennaio alle ore 18.00 nella Parrocchia di S. Maria delle Grazie in S. Alessio Siculo, nell’Arcidiocesi di Messina - Lipari - S. Lucia del Mela, davanti all’Ecc.mo Mons. Giovanni Accolla Arcivescovo Metropolita di Messina-Lipari-S. Lucia del Mela e Archimandrita del SS. Salvatore, presenti il Rev. Don Giuseppe Maio, Delegato Episcopale, il Rev. Don Bartolo Saltalamacchia, Promotore di Giustizia, legittimamente citato; eletto il Rev. Don Antonio Gugliandolo, Notaio attuario e il Rev. Don Gianfranco Centorrino, Notaio aggiunto, comparve il rev. Mons. Giacinto Tavilla, Postulatore della Causa legittimamente costituito richiedendo che si desse inizio al processo sulla vita, sul martirio e sulla fama di martirio del Servo di Dio Don Antonio Musumeci.

Ascoltata la richiesta del Postulatore, l’Arcivescovo, su richiesta del Promotore di giustizia, esaminò il mandato e lo consegnò al Delegato episcopale e al Promotore di Giustizia affinché lo esaminasse. Non avendo nulla da opporre, l’Arcivescovo lo accettò come legittimo.

In seguito io, Cancelliere della Curia, procedetti alla lettura della lettera del Dicastero delle Cause dei Santi indirizzata all’Arcivescovo in cui si comunica che da parte della Santa Sede non esiste ostacolo alcuno all’introduzione della Causa, e il decreto dell’Arcivescovo con il quale si introduceva la causa e ordinava l’inizio dell’Inchiesta e costituiva il Tribunale.

Terminata la lettura, l’Arcivescovo confermò la nomina di tutti i membri del Tribunale. Tutti accettarono l’incarico, mostrandosi disponibili a svolgerlo con fedeltà e osservare il debito segreto d’ufficio.

Immediatamente tutti passarono a prestare il giuramento.



[bookmark: _Hlk217378354]Giuramento dell’Arcivescovo

“Nel nome di Dio. Io Mons. GIOVANNI ACCOLLA, Arcivescovo di Messina - Lipari - S. Lucia del Mela e Archimandrita del SS. Salvatore, giuro di adempiere con fedeltà e diligenza il compito che mi spetta nell’Inchiesta sulla vita, sul martirio e sulla fama di martirio del Servo di Dio Don Antonio Musumeci. Giuro inoltre di conservare il segreto su tutte quelle cose che potrebbero diffamare il Servo di Dio o altre persone; come pure giuro di voler restare libero da compromessi e condizionamenti. Che Dio mi assista”.

_______________________________ Arcivescovo Metropolita

[bookmark: _Hlk217378714]
Giuramento degli altri membri del Tribunale

“Nel nome di Dio. Io Don GIUSEPPE MAIO, Delegato episcopale nell’Inchiesta diocesana sulla vita, sul martirio e sulla fama di martirio del Servo di Dio Don Antonio Musumeci, giuro di compiere fedelmente l’incarico che mi è stato affidato; di non dire o fare nulla che, direttamente o indirettamente, possa attentare alla verità o alla giustizia, o che possa limitare la libertà dei testimoni. Che Dio mi assista e mi aiutino questi santi vangeli”.

_______________________________ Delegato Episcopale


[bookmark: _Hlk217387948]“Nel nome di Dio. Io Don BARTOLO SALTALAMACCHIA, Promotore di giustizia nell’Inchiesta diocesana sulla vita, sul martirio e sulla fama di martirio del Servo di Dio Don Antonio Musumeci, giuro di compiere fedelmente l’incarico che mi è stato affidato; di non dire o fare nulla che, direttamente o indirettamente, possa attentare alla verità o alla giustizia, o che possa limitare la libertà dei testimoni. Che Dio mi assista e mi aiutino questi santi vangeli”.

_______________________________ Promotore di giustizia


[bookmark: _Hlk217388025]“Nel nome di Dio. Io Don ANTONIO GUGLIANDOLO, Notaio attuario nell’Inchiesta diocesana sulla vita, sul martirio e sulla fama di martirio del Servo di Dio Don Antonio Musumeci, giuro di compiere fedelmente l’incarico che mi è stato affidato; di non dire o fare nulla che, direttamente o indirettamente, possa attentare alla verità o alla giustizia, o che possa limitare la libertà dei testimoni. Che Dio mi assista e mi aiutino questi santi vangeli”.

_______________________________ Notaio attuario


Giuramento del Postulatore

[bookmark: _Hlk217388098]“Nel nome di Dio. Io Mons. GIACINTO TAVILLA, Postulatore nel Processo di Canonizzazione della Causa del Servo di Dio Don Antonio Musumeci, giuro di compiere fedelmente l’incarico che mi è stato affidato; di non dire o fare nulla che, direttamente o indirettamente, possa attentare alla verità o alla giustizia, o che possa limitare la libertà dei testimoni. Che Dio mi assista e mi aiutino questi santi vangeli”.

_______________________________ Postulatore


Consegna dell’elenco dei testi

Successivamente, il postulatore della causa consegnò l’elenco dei testi, riservandosi il diritto e la facoltà di presentare nuovi testi, o di rinunciare ad alcuni di quelli indicati in detto elenco. L’Arcivescovo e il Delegato episcopale ammisero, con le indicate riserve, i testi proposti.

Giuramento dei membri della Commissione di esperti in storia ed archivistica

Quindi, io Cancelliere della Curia, diedi lettura del Decreto Arcivescovile di costituzione della Commissione di esperti in storia ed archivistica. Tutti accettarono l’incarico, mostrandosi disponibili a svolgerlo con fedeltà e osservare il debito segreto d’ufficio e prestarono il giuramento.

Conclusione della I Sessione, data di quella successiva, firma dei membri

Il Delegato episcopale indicò la sede del Tribunale diocesano per raccogliere le prove e decretò che la Sessione seguente avrà luogo presso la Sede del Tribunale diocesano delle Cause dei Santi presso il Palazzo Arcivescovile il giorno 27 del mese gennaio di questo anno 2026 alle ore 11.00 ed ordinò al Notaio attuario che mandasse le citazioni al Promotore di giustizia e alla teste Domenica Mastroeni affinché compaiano nel luogo, giorno ed ora indicati.

In seguito, l’Arcivescovo ed il Delegato episcopale mi ordinarono di stendere di tutto quanto avvenuto nella presente Sessione, e di consegnarlo, insieme alle nomine e ai documenti precedentemente citati, al Notaio attuario.


_______________________________ Arcivescovo Metropolita


_______________________________ Delegato Episcopale


_______________________________ Promotore di giustizia


_______________________________ Notaio attuario


Di tutte e ciascuna delle cose realizzate, io, sottoscritto Cancelliere, ho steso il presente verbale, ed in fede di ciò l’ho firmato e timbrato con nil timbro della Cancelleria.

Dato in S. Alessio Siculo, 10 gennaio 2026


_______________________________ Cancelliere Arcivescovile 

_______________________________ Notaio attuario


Documenti allegati:
1. Domanda di introduzione della causa (supplex libellus)
2. Documento relativo al ritardo dei 30 anni
3. Nihil obstat del Dicastero delle Cause dei Santi
4. Nomina del Postulatore
5. Decreto dell’Arcivescovo per l’introduzione della Causa 
6. Costituzione del Tribunale
7. Nomina del Delegato episcopale
8. Nomina del Promotore di Giustizia
9. Nomina del Notaio attuario
10. Elenco dei testi
11. Deposizione della testimone interrogata “ne pereant probationes”

Io, Don Antonio Gugliandolo, Notaio attuario, dichiaro di aver ricevuto dal Cancelliere della Curia gli atti della Prima Sessione del processo e i seguenti documenti.

S. Alessio Siculo, 10 gennaio 2026

_______________________________ Notaio attuario


